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Quando abbiamo scelto il titolo impegnativo che abbiamo dato a questo incontro, eravamo ben 
consapevoli delle difficoltà e delle contraddizioni che l’Europa affronta in questo secolo. 
Siamo stati felici e orgogliosi di parlarne in Italia con i nostri Fratelli francesi, impegnati quanto noi 
nella difesa dei valori storici della Libera Muratoria e, soprattutto, della loro ricaduta nella vita 
collettiva. 
Tutto oggi appare in mutamento: le tradizionali strutture di rappresentanza politica vacillano 
ovunque; i modi in cui si forma la coscienza collettiva cambiano in maniera vertiginosa; i sogni di 
unità e identità europea sembrano crollare di fronte alla rinascita dei nazionalismi anche estremi. 
Tutto sembra dirci che l’Europa, per come la abbiamo costruita, ha deluso le aspettative dei popoli 
che la compongono. Eppure tutto ci dice che senza Europa la nostra stessa civiltà rischia di 
decadere e di venire sopraffatta dalle immense potenze sovranazionali che popolano oggi il mondo. 

 
### 

 
Vedete, Fratelli carissimi e carissimi ospiti, tutti voi sapete che i Liberi Muratori rifuggono, nei loro 
Templi, dalla polemica politica come dalla discussione religiosa. 
Eppure essi hanno la pretesa di esistere nel mondo, di agire non per se stessi ma per il progresso 
della Umanità. 
Dunque, noi non possiamo sfuggire a una prima ed essenziale domanda: chi è il Massone del 
ventunesimo secolo? come esiste e si qualifica rispetto al quadro che ho rapidamente tracciato? 
Troppo, troppo spesso, anche nelle nostre fila si risponde con un enfatico richiamo alla Tradizione. 
Troppo spesso rischiamo di sembrare romanticamente rivolti al Passato, sia pure con la P maiuscola.   
No! Per i Liberi Muratori rispettare la Tradizione non vuol dire, in nessun caso, restare indifferenti 
rispetto ai cambiamenti richiesti e operati dal tempo. 
Non da oggi, ma da tre secoli, i Massoni hanno operato nel mondo perché quei valori di libertà, 
uguaglianza e fratellanza potessero permeare e regolare la vita anche di chi Massone non era. 
Con il Fratello Voltaire noi possiamo dire di avere sempre combattuto per la libertà anche di chi 
quella libertà cercava di negare.  

### 
Questo mi appare, e ci appare, come il punto essenziale. 
Non vi è, e non vi sarà mai, un mutamento storico e sociale che possa togliere valore a una visione 
del mondo che privilegia la centralità dell’uomo. 
Noi riteniamo fermamente che la crescita individuale di ognuno, il suo rendersi più consapevole e 
profondo, il suo acquisire sensibilità e conoscenza, porti infine a un analogo miglioramento della 
intera società umana. 
Ci chiamino pure illusi! Ironizzino sulle nostre ritualità! Si rifugino tutti nel cinismo e nella 
indifferenza! Noi abbiamo fiducia nell’uomo e, come recitano i nostri testi rituali, “lavoriamo senza 
sosta per scavare oscure e profonde prigioni al vizio ed innalzare templi alla Virtù”. 



Noi siamo cittadini fra i cittadini, non esibiamo insegne politiche e non diffondiamo fallaci ricette. 
Ma neppure siamo, ciò sia ben chiaro, indifferenti e fuggitivi di fronte a ciò che ci circonda. 
Nel corso degli ultimi decenni, di fronte alla crisi e al mutamento, si sono diffuse culture e visioni 
che hanno dapprima esaltato il concetto estremo di individualità contrapposto a quello di socialità; a 
seguire, hanno finito per declassare anche queste posizioni. 
All’individuo sconfitto, condizionato da forze troppo superiori, non è restato altro che rifugiarsi 
nella ignoranza del passato e nella indifferenza per il presente. 
Un egoismo stolto e cieco vaga libero per il mondo. Poche grandi forze ideali gli si contrappongono. 
Tra esse, certamente, la Libera Muratoria. 
###  
Belle parole e grandi speranze, certo. Ma come si applicano all’effettivo divenire storico? 
Noi riteniamo che sia giunto, e non da oggi, il momento per una estensione e un salto di qualità 
degli stessi paradigmi su cui la Libera Muratoria è nata e si è storicamente fondata. 
I valori che stavano alla base della possibilità di essere ammessi in Massoneria (essere liberi e di 
buoni costumi) rimangono validi e certi. Tuttavia, se vogliamo reggere il confronto che ci aspetta 
con il mondo, essi vanno allargati dalla dimensione di classe dirigente che inevitabilmente hanno 
comportato. 
Oggi essere un Libero Muratore deve significare privilegiare in primo luogo la propria appartenenza 
alla intera Umanità. 
Tre domande vengono rivolte al profano che chiede di essere ammesso nel Tempio. Le prime due 
riguardano i doveri verso se stessi e verso la Patria. Ma la terza, quella che diventa sempre più 
importante, è quella che riguarda i doveri verso l’Umanità. 
Vedete, in fondo è assai semplice. 
Se accettiamo questo punto di partenza non vi sono dubbi su quale sia la risposta della Massoneria 
alle crisi e alle domande sulla Europa nel XXI secolo. 
Occorre cambiarla e farla esistere da un  punto di vista che sia, esattamente  e per quanto possibile, 
quello della Umanità. Umanità intesa, voglio aggiungere, sia come collettiva definizione della 
specie umana, sia come condizione spirituale di ogni singolo uomo. 
Eccolo, dunque, l’uomo-massone del XXI secolo: ci appare votato non solo al bene della città, ma 
dell’intera umanità senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. 
Se dovessimo, Dio non voglia, assistere al fallimento dell’idea europea noi assisteremmo di fatto 
alla sconfitta dell’ideale di una umanità più solidale, più giusta: in una parola, più umana. 

 
### 

 
Grandi ostacoli si frappongono e grandi questioni si agitano. 
Mentre la nostra parte del mondo conosce il più lungo periodo di pace della sua storia, il resto del 
pianeta è costantemente dilaniato da conflitti sempre più feroci. 
Non ci possiamo nascondere né possiamo chiudere gli occhi. Non ci deve guidare la “paura del 
contagio” ma piuttosto la consapevolezza, ancora una volta, della profonda unità della Umanità 
intera. 
Incontri come quello di oggi sono significativi perché soltanto dalla vicinanza e dalla 
collaborazione delle Massonerie dei diversi Paesi può nascere una azione di carattere mondiale per 
il dialogo e l’incontro. 
Noi dedichiamo una grande attenzione alla nostra “politica internazionale” e, a livello europeo, ci 
siamo già dotati di strumenti operativi di carattere sovra – nazionale. 
Ovviamente, in questo sforzo, rimane essenziale anche segnalare il forte sostegno che i Liberi 
Muratori, pur restando fermamente laici, debbono e vogliono dare a tutte le iniziative di dialogo 
interreligioso. 
Non è sopportabile e non è giusto che la appartenenza a una delle grandi religioni monoteiste possa 
essere usata per giustificare guerre e violenze di qualunque genere. 



Noi, lo ripeto ancora, siamo fervidamente laici. Proprio per questo, però, rispettiamo ogni fede 
religiosa e ritroviamo nella formula del Grande Architetto dell’Universo la strada per la tolleranza 
che riconosce il valore della Fede a prescindere dal nome della Divinità. 

 
### 

 
La corretta e tollerante definizione di Umanità sembra talvolta essere messa in crisi anche dai fattori 
tecnologici e scientifici.  
Assistiamo, esterrefatti e ammirati insieme, a innesti, protesi, modificazioni che investono la 
struttura organica e cellulare del corpo umano, che danno luogo a “creazioni” del tutto inedite. 
Mossi dalla convinzione che i mezzi scientifici e tecnologici possano concretamente rendere 
possibile il sogno, da sempre inseguito, di una potenza assoluta finiamo talvolta, come ci segnala 
angosciato Harari, per credere di poterci trasformare “da animali in dei”. 
Ma possiamo noi davvero considerare questi possibili sviluppi come un vero “bene per l’umanità”? 
O piuttosto l’uomo-massone non dovrebbe invece opporsi, quanto meno idealmente, ad un simile 
tentativo così sconvolgente da avere, ad esempio, cancellata l’unica forma di chiamata alla vita 
conosciuta fino a pochi anni or sono? 
Noi dobbiamo misurarci con questi problemi con realismo e lungimiranza. Non posso, qui ed oggi, 
approfondire questi temi a cui comunque dedicheremo presto una specifica riflessione. 
Certamente possiamo però affermare, e riaffermare, alcuni principi essenziali che saranno alla base 
della nostra azione futura. 
È ben certo che la scienza è libera ed il suo sviluppo non può essere limitato né ostacolato da 
chicchessia. 
Essa, tuttavia, deve sentirsi responsabile, se non vuole essere messa in discussione per gli eventuali 
rischi rappresentati dall’improprio utilizzo delle sue applicazioni. 
Non tutto ciò che è possibile è moralmente lecito. 
Nulla di nuovo sotto il sole, direte. In effetti, nei suoi tre secoli di storia, la Massoneria è sempre 
stata coerente e fedele a tali ideali di carattere universale. Ad essi, nella loro definizione tollerante e 
adogmatica, continuerà a guardare. 

 
### 

 
Dunque, combattere l’egoismo e vivere come singolo immerso nella umanità. 
Ma come non restare annichiliti di fronte alle nuove migrazioni di massa che scuotono il pianeta? 
Come pensare che si possa riprodurre oggi quel cammino intriso di speranza e di sofferenza che 
tanti italiani hanno percorso sino a qualche decennio fa? 
Non sembra a noi che la soluzione stia nel negare la realtà e nel chiudersi in muri invalicabili. 
L’idea di Europa che abbiamo porta con sé l’impegno collettivo ad affrontare queste drammatiche 
situazioni nell’interesse e nella responsabilizzazione di tutti. 
Per questo obiettivo ci impegniamo qui oggi a lavorare. 

 
### 

 
Nel concludere questo breve intervento, mi accorgo che facilmente potrei essere accusato di avere 
proposto idee e ideali irrealizzabili. 
Molte sono le risposte massoniche a queste eventuali critiche. 
Potrei ricordare che è proprio grazie al Gran Maestro di Francia Daniel Keller che abbiamo 
imparato a usare il concetto, bello e pesante insieme, di “utopia massonica”. 
Ma vorrei ricordare anche che senza una parte di utopia non si inizia nemmeno il viaggio interiore 
che il Libero Muratore compie all’interno della sua anima e del suo cuore. 
E ancora, che per i Massoni l’importante è il viaggio compiuto nel dovere e nella consapevolezza; 
così importante, il viaggio, da essere più importante del punto di arrivo finale. 



E, del resto, come non pensare che, se si volesse essere certi dell’arrivo prima della partenza, si 
finirebbe per non muovere mai il primo passo? 
Un grande italiano, Cristoforo Colombo, partì 500 anni fa per cercare l’Oriente e trovò invece 
l’Occidente, cambiando per sempre la storia del mondo. 
Per i Liberi Muratori l’Oriente simbolico rimane vivo e centrale in ogni azione. Non perdiamolo di 
vista nemmeno in questo importante cammino che oggi apriamo. 
 
            


